
COMUNICATI STAMPA  
 
 18 Aprile 2014. Al via la 12°edizione della campagna di raccolta fondi “Abbiamo Riso per una cosa 

seria”  
 28 Aprile 2014. IL 17 E 18 MAGGIO NELLE PIAZZE ITALIANE TORNA ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA 
 05 Maggio 2014. Il 17 e 18 maggio partecipa alla raccolta fondi “Abbiamo RISO per una cosa seria” 
 12 Maggio 2014. Sabato 17 e domenica 18 sostieni il diritto al cibo in Africa e America Latina. Cerca in 

piazza i banchetti “Abbiamo RISO per una cosa seria” 
 16 Maggio 2014. Domani e domenica sostieni con la tua donazione il diritto al cibo per 200 mila 

persone. Cerca la piazza più vicina a te con i banchetti della campagna “Abbiamo RISO per una cosa 
seria” 

 26 Maggio 2014. La campagna per il diritto al cibo “Abbiamo RISO per una cosa seria” cerca cuochi 
solidali  

 

 

RASSEGNA STAMPA  
 
 18/04/2014 NOVA.it, Cooperazione: il 17 e 18 maggio al via campagna di raccolta fondi di Focsiv 

 28/04/2014 IncrociNews.it (ChiesadiMilano), Nelle piazze italiane torna “Abbiamo Riso per una cosa 

seria” 

 29/04/2014 CONFINI ONLINE FOCSIV, Abbiamo riso per una cosa seria 

 29 aprile 2014 REDATTORE SOCIALE, Torna nelle piazze italiane la campagna di Focsiv per il diritto 

al cibo 

 01/05/2014 KORAZYM.IT, “Abbiamo ‘riso’ per una cosa seria” I progetti della FOCSIV e i volontari 

nel mondo  

 06/05/2014 FIDES, EUROPA/ITALIA - “Abbiamo riso… per una cosa seria”… : diritto al cibo ed alla 

salute per tutti 

 06/05/2014 ANSA, Campagna cibo per tutti arriva in Sardegna 

 08/05/2014 VPS.IT, Abbiamo RISO per una cosa seria il 17 -18 maggio 

 10/05/2014 QUIBRESCIA.it, Abbiamo riso per una cosa seria 

 11/05/2014 AVVENIRE: speciale FOCSIV  

 11/05/2014 BOLOGNA 7, «Abbiamo riso per una cosa seria», Focsiv in piazza 

 12/05/2014 ECO DELLE VALLI, Campagna FOCSIV, lo Svi aderisce: riso solidale per lo Zambia 

 12/05/2014 Segretariato Sociale RAI: iniziative di sensibilizzazione 2014 Facebook  

 13/05/2014 BSNEWS, Diritto al cibo: torna nel week end "Abbiamo riso per una cosa seria" 

 13/05/2014 SIR, FOCSIV IN CAMPO Per la sovranità alimentare di tutti i popoli  

 13/05/2014 VITA.IT 

 14/05/2014 BRESCIAOGGI, Torna «Abbiamo riso per una cosa seria »  

 14/05/2014 PIACENZASERA.it, Africa Mission, torna la campagna "Abbiamo RISO per una cosa seria" 

 14/05/2014 ROMA SETTE, Solidarietà: La Focsiv in campo per la sovranità alimentare di tutti i popoli 

 15/05/2014 IL NUOVO DIARIO MESSAGGERO, Abbiamo riso per una cosa seria. Il 17 e 18 maggio 

banchetti davanti a chiese e negozi per raccogliere offerte con cui sostenere i progetti del Focsiv 

per aiutare i giovani di Lima, in Perù 

 16/05/2014 UNIMONDO.ORG, Il riso migliore … è quello sulla bocca di tutti! 

 17/05/2014 FamigliaCristiana.it, LA FOCSIV “HA RISO PER UNA COSA SERIA” 

http://www.focsiv.it/index.php?option=com_k2&view=item&id=2206:la-campagna-per-il-diritto-al-cibo-“abbiamo-riso-per-una-cosa-seria”-cerca-cuochi-solidali&Itemid=52
http://www.focsiv.it/index.php?option=com_k2&view=item&id=2206:la-campagna-per-il-diritto-al-cibo-“abbiamo-riso-per-una-cosa-seria”-cerca-cuochi-solidali&Itemid=52
http://www.agenzianova.com/a/535125189c38b1.71441870/792525/2014-04-18/cooperazione-il-17-e-18-maggio-al-via-campagna-di-raccolta-fondi-di-focsiv
http://www.confinionline.it/it/Principale/Informazione/eventi.aspx?prog=53860
http://www.volontariperlosviluppo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2930:abbiamo-riso-per-una-cosa-seria-il-17-18-maggio&catid=45:da-non-perdere&Itemid=200036
http://www.abbiamorisoperunacosaseria.it/wp-content/uploads/2014/03/AVVENIRE.pdf
https://www.facebook.com/188262338027999/photos/pb.188262338027999.-2207520000.1400581299./253416611512571/?type=3&theater
http://www.vita.it/non-profit/bandi-fundraising/torna-abbiamo-riso-per-una-cosa-seria-il-diritto-al-cibo.html
http://www.romasette.it/modules/news/index.php?storytopic=22
http://www.famigliacristiana.it/video/focsiv-abbiamo-riso-per-una-cosa-seria.aspx


 ==/05/2014 NEWS.VA, EUROPA/ITALIA - “Abbiamo Riso … per una cosa seria”… : diritto al cibo ed 

alla salute per tutti 

 ==/05/2014 UNIMONDO.ORG, Abbiamo RISO per una cosa seria 

 18/05/2014 RADIO VATICANA, Da Focsiv, nuova campagna contro la fame nel mondo 

 

 
INTERVISTE RADIO/ TV 
 
 15/05/2014 TELETUTTO (TG), servizio su Abbiamo RISO per una cosa seria (Svi)  

 16/05/2014 TV2000, Quel che passa il convento – passaggio su Abbiamo RISO per una cosa seria 

 16/05/2014 TELE PACE, servizio TG su Abbiamo RISO per una cosa seria 

 18/05/2014 RADIO VATICANA: intervista a Gianfranco Cattai  

 28/05/2014 TV2000, Quel che passa il convento – passaggio su Abbiamo RISO per una cosa seria 

(cercasi cuochi solidali) 

 26/06/2014 TV2000, Quel che passa il convento – passaggio su Abbiamo RISO per una cosa seria 

(cercasi cuochi solidali) 

 

 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=NbXhu1Y4YHs&index=2&list=PLBpcrv5JNql3_okPsF7b5AIkD8oRs4OD4
http://www.youtube.com/watch?v=XdwYDk096nE&list=PL7AFA4C90B8E48F52&feature=share&index=9
http://it.radiovaticana.va/news/2014/05/18/da_focsiv,_nuova_campagna_contro_la_fame_nel_mondo/1100612
http://www2.tv2000.it/s2ewtv2000/s2magazine/mediacenter_v3/vedimedia.jsp?title=Quel+che+passa+il+convento+-+28+maggio+2014&id_sito=1&stato=1&url_media=http%3A%2F%2Fpodcast.glauco.it%2Fclip%2Fsat2000%2F.%2Fasx%2FZd3e5a19078035.asx


RASSEGNA STAMPA RITAGLI 

 

Agenzia NOVA.it 

Cooperazione: il 17 e 18 maggio al via 

campagna di raccolta fondi di Focsiv 
PER APPROFONDIRE: 

via campagna 18 

18 Aprile 2014 13:20:09 

Cooperazione: il 17 e 18 maggio al via campagna di raccolta fondi di Focsiv 

Roma, 18 apr 14:45 - (Agenzia Nova) - Prenderà il via il 17 e 18 maggio prossimi in tutta Italia la 

campagna di raccolta fondi “Abbiamo Riso per una cosa seria”, promossa dalla federazione di 

organizzazioni non governative (Ong) Focsiv, in collaborazione con 29 partner, a sostegno di progetti di 

cooperazione nei paesi in via di sviluppo.  

A lanciare la campagna saranno circa tremila volontari che saranno nelle principali piazze italiane 

per coinvolgere la gente nella sfida contro la fame che ancora oggi colpisce 842 milioni di persone, di 

cui 827 milioni vivono nei paesi in via di sviluppo e tre milioni sono bambini sotto i cinque anni che 

muoiono per la malnutrizione. (segue) (Com) 

Cooperazione: il 17 e 18 maggio al via 

campagna di raccolta fondi di Focsiv (2) 
PER APPROFONDIRE: 

18 Aprile 2014 13:14:17 

Cooperazione: il 17 e 18 maggio al via campagna di raccolta fondi di Focsiv (2) 

Roma, 18 apr 14:45 - (Agenzia Nova) - In cambio di una donazione che servirà per sostenere i 

progetti, i volontari offriranno un pacco di riso certificato Fairtrade, che è anche partner dell’iniziativa.  

 “Abbiamo scelto il riso come simbolo per ringraziare della donazione in quanto è un alimento che 

per molte popolazioni rappresenta la principale, se non l’unica, fonte di nutrimento. Per questo molto 

simbolico”, ha affermato il presidente di Focsiv, Gianfranco Cattai, secondo quanto si legge in un 

comunicato. (Com) 

 

 

 
 
 

 
 
 
 

http://www.agenzianova.com/a/535125189c38b1.71441870/792525/2014-04-18/cooperazione-il-17-e-18-maggio-al-via-campagna-di-raccolta-fondi-di-focsiv
http://www.agenzianova.com/a/535125189c38b1.71441870/792525/2014-04-18/cooperazione-il-17-e-18-maggio-al-via-campagna-di-raccolta-fondi-di-focsiv
http://www.freenewspos.com/italia/video/via%20campagna%2018/1
http://www.agenzianova.com/a/5351251b0f0467.60564525/792529/2014-04-18/cooperazione-il-17-e-18-maggio-al-via-campagna-di-raccolta-fondi-di-focsiv-2
http://www.agenzianova.com/a/5351251b0f0467.60564525/792529/2014-04-18/cooperazione-il-17-e-18-maggio-al-via-campagna-di-raccolta-fondi-di-focsiv-2


Avvenire   11/05/2014  ALESSANDRO CILLARIO ed. Bologna Bologna Sette  p. 4 

«Abbiamo riso per una cosa seria», Focsiv in piazza 

Sabato e domenica i volontari della Federazione organismi cristiani servizio internazionale volontario 

offriranno un pacco di cereali in cambio di una donazione per le attività contro la fame nel mondo I 

beneficiari dell'evento - fra diretti e indiretti - saranno circa duecentomila, di diciassette Paesi dell'Africa e 

due dell'America Latina. Per Bologna, l'attività è organizzata e coordinata dal Cefa, che dal 1972 

combatte la povertà 

Abbiamo Riso per una cosa seria». Nome migliore non poteva essere trovato per questa nuova campagna 

della Focsiv (Federazione organismi cristiani servizio internazionale volontario), che sabato 17 e domenica 

18, insieme con 29 organismi soci, tenterà di dare una risposta ai bisogni dei poveri e di tutte le persone 

che soffrono la fame. In decine di piazze e parrocchie, infatti, saranno disposti banchetti grazie ai quali si 

potrà effettuare una donazione per finanziare l'intera attività della Focsiv. In cambio, i volontari - che 

saranno circa 3000, sparsi su tutta la penisola - offriranno un pacco di riso certificato Fairtrade, che è 

anche partner dell'iniziativa. I beneficiari dell'evento - fra diretti e indiretti saranno circa 200.000, 

dislocati in diciassette diversi paesi dell'Africa e due dell'America Latina. I fondi raccolti durante la due 

giorni serviranno infatti per finanziare i 29 progetti che dovranno essere realizzati nelle zone rurali degli 

stati scelti. Se la lotta contro la fame nel mondo non lascia tregua, infatti, è proprio in queste zone che si 

concentra il maggior numero di poveri, per i quali la possibilità di avere un pasto da consumare è troppo 

spesso eccezione e non regola. La battaglia da combattere è quella del diritto al cibo. Si stima che siano 

circa 842 milioni le persone che lottano ogni giorno contro la fame. Fra queste, circa 827 miloni vivono in 

Paesi in via di sviluppo, mentre 3 milioni sono bambini sotto i 5 anni, che muoiono per malnutrizione. I 

progetti presentati e che saranno sviluppati grazie ai fondi raccolti, serviranno per costruire pozzi, mense, 

scuole, centri nutrizionali, orti e piccole imprese. Inoltre, si attiveranno vari corsi di formazione per 

insegnare un mestiere e rendere le persone autosufficienti. Per quanto riguarda Bologna, l'attività è 

organizzata e coordinata dal Cefa, onlus che dal 1972 si occupa di combattere la fame nel mondo e la 

povertà. I luoghi dove sarà possibile trovare i banchetti saranno, sabato 17 maggio, dalle 9 alle 14, in via 

dell'Abbadia, e domenica 18 maggio nella parrocchia di San Paolo di Ravone, nell'orario delle Messe 

(9.30, 11, 12.30). Per qualsiasi informazione è possibile visitare il sito internet 

www.abbiamorisoperunacosaseria.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BRESCIAOGGI.IT 
14 maggio 2014 

Torna «Abbiamo riso per una cosa seria »  
Una confezione in cambio di un'offerta libera per sostenere quattro progetti di beneficenza  
Patrizia Rigato, Federica Nassini, Lorenzo Manessi e Francesca Rezzaghi 

 
 
La campagna di raccolta fondi «Abbiamo riso per una cosa seria» scalda i motori e si prepara a conquistare nel prossimo fine settimana oltre un centinaio 
di piazze bresciane, in città come in provincia. L'iniziativa - promossa a livello nazionale da Focsiv e declinata a livello locale da Medicus Mundi Italia, 
Scaip, Svi e Co.Mi.Vi.S – punta ancora una volta a coinvolgere tutti i cittadini bresciani nella lotta alla fame nel mondo dando vita a progetti specifici di 
diritto al cibo. In tutti i banchetti organizzati sul territorio grazie alla disponibilità di oltre 300 volontari, sarà possibile ricevere in cambio di una offerta libera 
(quella minima è di 5 euro) un pacco di riso del commercio equo solidale certificato FairTrade, garantendo con un piccolo gesto una «doppia occasione di 
sviluppo», come la definisce il direttore di Scaip Lorenzo Manessi, per le comunità di Asia, Africa e America Latina. Con l'acquisto di un pacco di riso i 
bresciani potranno da un lato sostenere i progetti destinati alla raccolta e dall'altro le comunità stesse in cui il riso è coltivato: quest'anno, il riso thai 
paraboiled che verrà distribuito (le confezioni messe a disposizione sono oltre 10mila) è prodotto dalla cooperativa thailandese Tofta, realtà di oltre 200 soci 
che grazie al circuito Faitrade garantisce non solo un prezzo stabile ed equo per le coltivazioni ma anche un guadagno aggiuntivo da utilizzare per 
l'insegnamento della lingua inglese e l'acquisto di strumenti di controllo delle coltivazioni e della lavorazione del prodotto.  
QUATTRO, nel dettaglio, i progetti cui verranno devoluti i proventi della raccolta fondi bresciana. Lo Svi, spiega Federica Nassini, destinerà le risorse al 
progetto di formazione agricola avviato in Zambia, nel distretto di Solwezi. 
L'obiettivo è consentire ai contadini del posto di acquisire tecniche di coltivazione più redditizie, ecocompatibili e sostenibili, promuovendo la 
differenziazione delle colture con la distribuzione di sementi e con un miglioramento della fertilità del suolo. Particolare attenzione verrà riservata anche ai 
progetti di micro-imprenditorialità delle donne.  
DIVERSO il territorio in cui opereranno Scaip e Medicus Mundi, entrambi attivi nel programma pluriennale «Brescia per il Mozambico», nel distretto di 
Morrumbene. Mentre Scaip, chiarisce Lorenzo Manessi, si concentrerà sul miglioramento della produzione agricola e zootecnica, con la promozione di 
attività di aggiornamento lavorativo, seminari tecnici e progetti di micro-credito indirizzati all'accrescimento del reddito familiare, Medicus Mundi vigilerà sul 
miglioramento dell'assistenza sanitaria ed il potenziamento dei programmi di salute comunitaria. «Nel distretto di Morrumbene la maggior parte delle 
persone non ha accesso alle cure di base», spiega Francesca Rezzaghi di MMI che evidenzia come il progetto miri a sostenere la formazione di operatori 
sanitari, l'incremento dei controlli nutrizionali sui bambini ed il rafforzamento dei programmi di salute materno-infantile, di vaccinazione e di prevenzione 
della trasmissione dell'Hiv.  
Co.Mi.Vi.S, infine, guarderà al Perù, ed in particolare ai distretti di Villa Maria del Triunfo e San Juan de Miraflores. «L'obiettivo è concludere il progetto 
intitolato “Giovani con le mani in pasta" per realizzare un laboratorio formativo di panificazione e pasticceria - dettaglia la referente Patrizia Rigato –. I 
proventi serviranno per terminare la costruzione del fabbricato ed acquisire le attrezzature indispensabili per avviare il corso, così da consentire ai giovani 
di aumentare la capacità di approvvigionamento alimentare del territorio e di acquisire un lavoro». Per info www.abbiamorisoperunacosaseria.it.  

 
Angela Dessì 

 

http://www.bresciaoggi.it/galleries/Foto/fotodelgiorno/874570/


 

Diritto al cibo: torna nel week end "Abbiamo riso 
per una cosa seria" 

Il 17 e 18 maggio torna la campagna di raccolta fondi Abbiamo RISO per una cosa seria promossa da 
FOCSIV e altri 28 organismi soci, a sostegno di altrettanti progetti di diritto al cibo. Dal nord al sud 

d’Italia circa 3mila volontari coinvolgeranno la gente nella sfida contro la fame che ancora oggi colpisce 

842 milioni di persone, di cui 827 milioni vivono nei Paesi in via di sviluppo e 3 milioni sono bambini sotto 
i 5 anni che muoiono per la malnutrizione. “Diritto al cibo significa assicurare una nutrizione adeguata a 
tutti gli uomini e le donne del pianeta – dice il Presidente FOCSIV Gianfranco Cattai – ed è considerato un 
dovere degli Stati fin dall’adozione della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani nel 1948. Il grido dei 
poveri e di tutte le persone che soffrono la fame interpella però anche ciascuno di noi, come ci ha 
richiamato Papa Francesco che nei mesi scorsi ha chiesto a tutti di unirsi a questo grido per trasformarlo 

in un ruggito. E trasformarlo in ruggito significa stare con i poveri per cambiare i modelli di sviluppo e le 
strutture di potere contrarie al bene comune”. 

Con la campagna Abbiamo RISO per una cosa seria, Medicus Mundi Italia, Scaip, Svi e Co.Mi.Vi.S 

vogliono dunque condividere con tutti i cittadini la sfida contro la fame. Ai banchetti, in cambio della 
donazione sarà offerto un pacco di riso del commercio equo solidale certificato FairTrade. Tale scelta 
assicura ai sostenitori dell’iniziativa una doppia opportunità di contribuire allo sviluppo delle comunità di 
Asia, Africa e America Latina. L’offerta infatti da un lato sostiene i progetti destinatari della raccolta, 
dall’altro partecipa ad un progetto di solidarietà nelle organizzazioni in cui è coltivato il riso: il riso thai 
paraboiled che si riceverà proviene dalla cooperativa thailandese TOFTA (acronimo per Thai Organic Fair 

Trade Agricolture), che raggruppa circa 200 soci, organizzati a loro volta in quattro cooperative/gruppi 
presenti nell’area del centro, nord e del nord-est del paese. Grazie al circuito Fairtrade i coltivatori di 
Tofta ricevono un prezzo equo e stabile per la coltivazione del loro riso e un margine di guadagno 
aggiuntivo che verrà utilizzato per l’insegnamento base della lingua inglese per i soci dell’organizzazione e 
per l’acquisto di strumenti di controllo delle coltivazioni e della lavorazione del prodotto. 

Un impegno duplice quello della FOCSIV e di tutte le associazioni aderenti alla campagna: al fianco delle 

popolazioni a costruire pozzi, mense scolastiche, centri nutrizionali, orti didattici e familiari; e sul piano 
culturale e politico per una governance globale dell’alimentazione che metta al centro l'agricoltura 
familiare e le necessità delle popolazioni più vulnerabili e maggiormente colpite dalla fame coinvolgendo 

tutti gli attori: governi, agenzie ONU, società civile, settore privato. 

Per tutte le informazioni sulla campagna www.abbiamorisoperunacosaseria.it 

 



Fonte: Comunicato stampa mar 13 mag 2014, ore 14.51 

 

 
CONFINI ONLINE 

29 aprile 2014 

 FOCSIV. Abbiamo riso per una cosa seria 

sabato 17 maggio 2014 Sabato 17 e domenica 18 maggio, 3000 volontari FOCSIV saranno nelle principali piazze e 

parrocchie italiane con il riso della solidarietà per invitare a donare a favore di progetti di sviluppo contro la 
povertà e la fame e garantire il diritto al cibo a migliaia di bambini, donne, villaggi e comunità rurali in Africa, 
Asia e America Latina. (http://www.abbiamorisoperunacosaseria.it/la-campagna/) 
 
A fronte del contributo offerto si riceverà in omaggio un pacco di riso del commercio equo certificato Fairtrade 
ed il materiale informativo della campagna. 
 
I fondi raccolti serviranno a sostenere concretamente 29 progetti di diritto al cibo e sovranità alimentare intesa 

come diritto di ognuno di poter scegliere come e cosa produrre, nel rispetto di tutte le risorse naturali e dei 
modelli produttivi tradizionali. Non basta assicurare il sostentamento delle popolazioni più povere per garantirne 
lo sviluppo, ma è necessario che la sovranità alimentare diventi un diritto condiviso da tutti, ed è per la sua 
affermazione che FOCSIV lavora da oltre 40 anni. 
 
Inoltre, con l’acquisto del riso del commercio equo e solidale, certificato Fairtrade, FOCSIV sostiene e finanzia 
inoltre la Cooperativa thailandese TOFTA al fine di migliorare le condizioni di vita dei gruppi di agricoltori che ne 
fanno parte e delle loro famiglie. 
 
L’iniziativa può contare anche quest’anno sul sostegno dell’Ufficio per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese 
della Conferenza Episcopale Italiana che promuove attivamente la Campagna nelle parrocchie italiane. Leggi la 
lettera e scarica la locandina che Don Michele Autuoro, Direttore dell’Ufficio Nazionale per la Cooperazione 

Missionaria tra le Chiese, ha inviato ai Direttori dei Centri Diocesani Missionari. 
 
Cerca il banchetto più vicino a te nella tua città, i nostri volontari ti aspettano il 17 e 18 maggio in piazza, 
perché il riso è migliore … quando è sulla bocca di tutti!  

Fonte: FOCSIV 

 

 
 

Nelle piazze italiane torna la campagna Focsiv «Abbiamo riso per una cosa seria»    

http://www.confinionline.it/it/Principale/Informazione/eventi.aspx?prog=53860
http://www.abbiamorisoperunacosaseria.it/la-campagna/


 

 

 

 

 

 

 

Il 17 e 18 maggio FOCSIV con 29 organismi soci torna nelle principali piazze e nelle parrocchie 

italiane con la campagna di raccolta fondi «Abbiamo Riso per una cosa seria» a sostegno di 

altrettanti progetti di diritto al cibo. Circa 3mila volontari coinvolgeranno la gente nella sfida contro 

la fame che ancora oggi colpisce 842 milioni di persone, di cui 827 milioni vivono nei Paesi in via 

di sviluppo e 3 milioni sono bambini sotto i 5 anni che muoiono per la malnutrizione. “Diritto al 

cibo significa assicurare una nutrizione adeguata a tutti gli uomini e le donne del pianeta – dice il 

Presidente FOCSIV Gianfranco Cattai – ed è considerato un dovere degli Stati fin dall’adozione 

della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani nel 1948. Il grido dei poveri e di tutte le persone 

che soffrono la fame interpella però anche ciascuno di noi, come ci ha richiamato Papa Francesco 

che nei mesi scorsi ha chiesto a tutti di unirsi a questo grido per trasformarlo in un ruggito. E 

trasformarlo in ruggito significa stare con i poveri per cambiare i modelli di sviluppo e le strutture 

di potere contrarie al bene comune”. In particolare FOCSIV risponde al problema della fame 

promuovendo la sovranità alimentare, ovvero il diritto di ciascun Paese a definire il modello 

economico per il suo sviluppo coinvolgendo le comunità locali nelle scelte politiche sull’uso della 

terra, e sostenendo in particolare l’agricoltura familiare. Proprio a quest’ultima è dedicato il 2014 

che è stato dichiarato dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite Anno Internazionale 

dell'Agricoltura Familiare (IYFF). 

Per conoscere i 29 progetti e scoprire nel dettaglio le piazze dove trovare i banchetti del Riso con i 

volontari e tutti i dettagli della campagna “Abbiamo Riso per una cosa seria” visitare il sito 

www.abbiamorisoperunacosaseria.it. 

In cambio della donazione sarà offerto un pacco di riso del commercio equo solidale certificato 

FairTrade. 
 

 

http://www.abbiamorisoperunacosaseria.it/


  

 

Famiglia Cristiana.it  

17 maggio 2014 

LA FOCSIV “HA RISO PER UNA COSA 
SERIA” 
17 maggio 2014 Al via la 12ª edizione della campagna di raccolta fondi “Abbiamo 

Riso per una cosa seria”. Il 17 e 18 maggio i 29 organismi soci della Focsiv 

(Federazione delle Ong di matrice cristiana) torna nelle piazze italiane per 

“sfidare” la fame e aiutare gli 842 milioni di persone che ne soffrono nel 

mondo. Si possono sostenete i progetti con una donazione. In cambio il 

donatore riceverà un pacco di riso certificato Fairtrade, cioè equo e solidale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



FIDES 

2014-05-06 

EUROPA/ITALIA - “Abbiamo riso… per una cosa seria”… : 

diritto al cibo ed alla salute per tutti 

invia articolo stampa PDF  

Lodi (Agenzia Fides) - Sabato 17 e domenica 18 Maggio 2014 si celebrerà l’iniziativa nazionale 

“Abbiamo riso… per una cosa seria”… con l’obiettivo di promuovere il diritto al cibo ed alla salute, 

attraverso questa campagna di sensibilizzazione e distribuzione di riso equosolidale, giunta nel 2014 

alla sua XII edizione. Il promotore è la Federazione degli Organismi Cristiani Servizio 

Internazionale Volontario (FOCSIV), che insieme a 29 dei suoi Soci, tra cui anche il Movimento 

per la Lotta conto la Fame nel Mondo (MLFM) che ha inviato all’Agenzia Fides il comunicato, sarà 

presente in tante piazze italiane per la distribuzione di oltre 120 mila kg di riso a sostegno dei 

progetti proposti dalle stesse ong aderenti. MLFM ha ordinato 1500 confezioni di riso che verranno 

distribuiti nei banchetti sparsi per il territorio. L’ong di Lodi ha scelto di aderire alla campagna 

contribuendo al finanziamento del progetto “Scuola Materna di Muyanza (Ruanda)”, finanziando 

nello specifico l’avvio di piccole attività di coltivazione ed allevamento nella zona circostante la 

scuola, strumentali al sostentamento della mensa. (AP) (6/5/2014 Agenzia Fides) 

 

 
INCROCI NEWS – CHIESADI MILANO.IT 
 
17 E 18 MAGGIO 

Nelle piazze italiane torna  
“Abbiamo Riso per una cosa seria” 
L’iniziativa a favore dei progetti Focsiv di agricoltura familiare per vincere la sfida della fame. Tutti 
possono contribuire con una donazione 

Approfondimenti 
 Il volantino 
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 Tag (2) 

28.04.2014 

Il 17 e 18 maggio Focsiv con 29 organismi soci torna nelle principali piazze e nelle parrocchie 

italiane con la campagna di raccolta fondi “Abbiamo Riso per una cosa seria” a sostegno di 

altrettanti progetti di diritto al cibo. Circa tremila volontari coinvolgeranno la gente nella sfida 

contro la fame che ancora oggi colpisce 842 milioni di persone, di cui 827 milioni vivono nei 

Paesi in via di sviluppo e 3 milioni sono bambini sotto i 5 anni che muoiono per la 

malnutrizione. 

«Diritto al cibo significa assicurare una nutrizione adeguata a tutti gli uomini e le donne del 

pianeta ed è considerato un dovere degli Stati fin dall’adozione della Dichiarazione Universale 

dei Diritti Umani nel 1948 - dice il presidente Focsiv Gianfranco Cattai -. Il grido dei poveri e di 

tutte le persone che soffrono la fame interpella però anche ciascuno di noi, come ci ha 

richiamato papa Francesco che nei mesi scorsi ha chiesto a tutti di unirsi a questo grido per 

trasformarlo in un ruggito. E trasformarlo in ruggito significa stare con i poveri per cambiare i 

modelli di sviluppo e le strutture di potere contrarie al bene comune». 

Con la campagna “Abbiamo Riso per una cosa seria” Focsiv vuole condividere con tutti i 

cittadini che il 17 e il 18 maggio sarannonelle piazze e nelle parrocchie dove saranno ospitati i 

banchetti della raccolta fondi la sfida dei suoi volontari con le comunità locali contro la fame in 

29 villaggi tra l’Africa e l’America Latina. In cambio della donazione sarà offerto un pacco di 

riso del commercio equo solidale certificato FairTrade.  

In particolare Focsiv risponde al problema della fame promuovendo la sovranità alimentare, 

ovvero il diritto di ciascun Paese a definire il modello economico per il suo sviluppo 

coinvolgendo le comunità locali nelle scelte politiche sull’uso della terra, e sostenendo in 

particolare l’agricoltura familiare. Proprio a quest’ultima è dedicato il 2014, dichiarato 

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite Anno Internazionale dell'Agricoltura Familiare 

(IYFF). 

«Nelle zone rurali di Africa, Asia e America Latina, dove maggiormente si concentrano le 

persone che soffrono la fame, oltre il 70% delle vittime dell’insicurezza alimentare sono allo 

stesso tempo agricoltori a livello familiare e piccoli produttori con accesso limitato a risorse 

naturali, politiche e tecnologie, che da soli non riescono a rispondere ai cambiamenti in atto - 

spiega Cattai -. Per questo motivo i progetti di sviluppo che con la campagna “Abbiamo Riso 

per una cosa seria” chiediamo a tutti di sostenere con una donazione, promuovono il 

rafforzamento delle famiglie contadine nelle democrazie locali e le loro opportunità di accesso 

e controllo delle risorse». 

Un impegno duplice, dunque, quello della FOCSIV: al fianco delle popolazioni a costruire 

pozzi, mense scolastiche, centri nutrizionali, orti didattici e familiari; e sul piano culturale e 

politico per unagovernance globale dell’alimentazione che metta al centro l'agricoltura familiare 

e le necessità delle popolazioni più vulnerabili e maggiormente colpite dalla fame 

coinvolgendo tutti gli attori: governi, agenzie Onu, società civile, settore privato. 

Info: www.abbiamorisoperunacosaseria.it 
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Korazym.it 

“Abbiamo ‘riso’ per una cosa seria” I progetti 

della FOCSIV e i volontari nel mondo 

1 maggio 2014   News  

di Veronica Giacometti 

Portare il riso nelle principali piazze italiane sabato 17 e domenica 18 maggio per dare a tutti la 

possibilità di contribuire a donare sorrisi dall’Africa all’America Latina. È l’impegno della FOCSIV 

che, con 29 Organismi Soci, anche quest’anno promuove nel mese di maggio la campagna di 

raccolta fondi “Abbiamo Riso per una cosa seria” a sostegno di altrettanti progetti di sviluppo. I 

migliaia di volontari coinvolti, sostenitori ma anche studenti, scout, gruppi parrocchiali e 

missionari, nelle principali piazze italiane distribuiranno pacchi di riso certificato Fairtrade. Grazie 

ad un’offerta, a fronte della quale si riceverà un pacco da 1 kg di riso di qualità Thai, sarà possibile 

dare il proprio contributo per 26 progetti di diritto al cibo realizzati in Africa, Asia e America 

Latina. 

 

Inoltre, distribuendo il riso del commercio equo e solidale, “prodotto in quelle periferie del mondo 

invocate da Papa Francesco e portato sulla nostra tavola per ricordare il diritto degli ultimi a poter 

contare sul proprio lavoro, sulle proprie fatiche, sulle proprie speranze”, come sottolinea il 

Presidente Gianfranco Cattai, FOCSIV sostiene anche la produzione biologica della cooperativa 

thailandese Sarapi-Chok Chai che lo produce, al fine di migliorare le condizioni di vita dei 270 

gruppi di piccoli produttori che ne fanno parte e delle loro famiglie. La certificazione Fairtrade del 

commercio equosolidale infatti assicura il pagamento di un prezzo equo ai produttori della 

cooperativa e un margine di guadagno aggiuntivo da investire in progetti di sviluppo della 

comunità. 

Ad oggi, 870 milioni di persone nel mondo soffrono la fame, contro la quale FOCSIV lotta da oltre 

40 anni e con la XI edizione della campagna “Abbiamo Riso per una cosa seria”, rafforza il suo 

impegno accanto a chi subisce una “crisi alimentare ben più grave di quella finanziaria”, come 

ricordava Papa Emerito Benedetto XVI in occasione della Giornata Mondiale della Pace il 1° 

gennaio 2013: “Per fronteggiare tale crisi, gli operatori di pace sono sempre chiamati a operare 

insieme in spirito di solidarietà, dal livello locale a quello internazionale, con l’obiettivo di mettere 

gli agricoltori, in particolare nelle piccole realtà rurali, in condizione di poter svolgere la loro 

attività in modo dignitoso e sostenibile dal punto di vista sociale, ambientale ed economico.” 

Gianfranco Cattai, Presidente della FOCSIV commenta: “Abbiamo scelto il riso come simbolo per 

ringraziare della donazione in quanto è un alimento che per molte popolazioni rappresenta la 

principale, se non l’unica, fonte di nutrimento. Per questo molto simbolico” Per conoscere i 29 

progetti e scoprire nel dettaglio le piazze dove trovare i banchetti con i volontari e tutti i dettagli 

della campagna è possibile visitare il sito www.abbiamorisoperunacosaseria.it 
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NEWS.VA 

EUROPA/ITALIA - “Abbiamo riso… per una cosa seria”… : diritto al cibo ed alla 
salute per tutti 

Stampa 

Lodi - Sabato 17 e domenica 18 Maggio 2014 si celebrerà l’iniziativa nazionale “Abbiamo riso… per una 
cosa seria”… con l’obiettivo di promuovere il diritto al cibo ed alla salute, attraverso questa campagna di 
sensibilizzazione e distribuzione di riso equosolidale, giunta nel 2014 alla sua XII edizione. Il promotore è la 
Federazione degli Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario , che insieme a 29 dei suoi Soci, tra 
cui anche il Movimento per la Lotta conto la Fame nel Mondo che ha inviato all’Agenzia Fides il comunicato, 
sarà presente in tante piazze italiane per la distribuzione di oltre 120 mila kg di riso a sostegno dei progetti 
proposti dalle stesse ong aderenti. MLFM ha ordinato 1500 confezioni di riso che verranno distribuiti nei 
banchetti sparsi per il territorio. L’ong di Lodi ha scelto di aderire alla campagna contribuendo al 
finanziamento del progetto “Scuola Materna di Muyanza ”, finanziando nello specifico l’avvio di piccole 
attività di coltivazione ed allevamento nella zona circostante la scuola, strumentali al sostentamento della 
mensa. 

 

IL NUOVO DIARIO MESSAGGERO 

Abbiamo riso per una cosa seria 
 

Il 17 e 18 maggio banchetti davanti a chiese e negozi per raccogliere 
offerte con cui sostenere i progetti del Focsiv per aiutare i giovani di Lima, 
in Perù 

 

15/05/2014 
 

 

Anche quest’anno la Comunità missionaria di Villaregia partecipa alla 
campagna Abbiamo riso… per una cosa seria, organizzata dalla Focsiv, 
con un progetto di sviluppo per la sicurezza alimentare dei quartieri più 
poveri della periferia sud di Lima, in Perù, dove sono ancora troppi i 
giovani che vivono senza prospettive. Costretti ad interrompere la scuola 
per racimolare qualcosa per la loro famiglia, migliaia di giovani peruviani 
non trovano un lavoro stabile perché mancano di formazione. Per questo 
il progetto porta il nome Giovani… con le mani in pasta, nato con 
l’obiettivo di raccogliere fondi per il potenziamento del centro 
professionale avviato nel 2005 dai Missionari di Villaregia, e ora 
bisognoso di nuove attrezzature per offrire corsi per aspiranti panettieri e 
pasticceri durante i quali essi potranno imparare a mettere le mani in 
pasta! Decine di volontari, dislocati in diverse località del territorio 
imolese, con postazioni davanti a chiese e negozi, il 17 e 18 maggio, 
offriranno pacchi di riso, proveniente dalle zone rurali del sud del mondo. 
Per loro la campagna è diventata ormai un appuntamento importante 
come testimoniano le parole di un volontario: «Questa esperienza mi ha 
reso portavoce di un’urgenza sociale che colpisce una porzione di mondo 
spesso inascoltata, mi ha fatto strumento di chi, pur volendo aiutare, non 
trovava la strada e, infine, ha fatto della nostra fatica un’offerta gradita a 
Dio e ad ogni uomo che soffre la fame e la miseria». 

Risultati 2013 
L’iniziativa Abbiamo riso per una cosa seria, nel 2013, ha visto la 
partecipazione di 26 soci Focsiv e il sostegno ad altrettanti progetti di 
diritto al cibo nel sud del mondo. 
Con la scelta di offrire ai donatori della raccolta fondi Abbiamo riso per 
una cosa seria (riso certificato Fairtrade), Focsiv di fatto ha anche 
sostenuto e finanziato la produzione biologica della cooperativa 
thailandese Sarapí Chock Chai migliorando le condizioni di vita dei 270 



gruppi di piccoli produttori che ne fanno parte e delle loro famiglie. La 
certificazione Fairtrade del commercio equosolidale, infatti, assicura il 
pagamento di un prezzo equo ai produttori della cooperativa e un 
margine di guadagno aggiuntivo da investire in progetti di sviluppo della 
comunità. 
Con la campagna di raccolta fondi 2013 sono stati distribuiti 94.910 chili 
di riso e sono stati raccolti 492.167,28 euro di cui 228.618,34 euro sono 
andati ai 26 progetti dei soci Focsiv e 186.972 euro alla cooperativa 
thailandese. Il rimanente a copertura dei costi di imballaggio e trasporto 
del riso. 
 

 

14 maggio 2014 
 
Africa Mission, torna la campagna "Abbiamo RISO per una cosa seria" 

 
 

 
 

Il 17 e 18 maggio Africa Mission-Cooperazione e Sviliuppo torna con la campagna di raccolta fondi Abbiamo 
RISO per una cosa seria promossa da FOCSIV e altri 28 Organismi Soci, a sostegno di altrettanti progetti di 
diritto al cibo. A Piacenza i volontari saranno presenti presso la parrocchia di Santa Franca, mentre in 
provincia a Pianello presso la parrocchia e infine ad Agazzano, in piazza Europa durante la fiera 
dell’Ascensione. Dal nord al sud d’Italia circa 3mila volontari coinvolgeranno la gente nella sfida contro la 
fame che ancora oggi colpisce 842 milioni di persone, di cui 827 milioni vivono nei Paesi in via di sviluppo e 
3 milioni sono bambini sotto i 5 anni che muoiono per la malnutrizione. 
 
Diritto al cibo significa assicurare una nutrizione adeguata a tutti gli uomini e le donne del pianeta ed è 
considerato un dovere degli Stati fin dall’adozione della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani nel 1948. 
Il grido dei poveri e di tutte le persone che soffrono la fame interpella ogni persona, come ha richiamato 
Papa Francesco che nei mesi scorsi ha chiesto a tutti di unirsi a questo grido per trasformarlo in un ruggito. 
E trasformarlo in ruggito significa stare con i poveri per cambiare i modelli di sviluppo e le strutture di potere 
contrarie al bene comune. 
 
Con la campagna Abbiamo RISO per una cosa seria, Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo vuole 
condividere con tutti i cittadini la sfida dei suoi volontari internazionali contro la fame in Karamoja (Uganda) 
regione tra le più povere di tutta l’Africa. Ai banchetti in cambio della donazione sarà offerto un pacco di riso 
del commercio equo solidale certificato FairTrade.  
 
In particolare FOCSIV risponde al problema della fame promuovendo la sovranità alimentare, ovvero il diritto 
di ciascun Paese a definire il modello economico per il suo sviluppo coinvolgendo le comunità locali nelle 
scelte politiche sull’uso della terra, e sostenendo in particolare l’agricoltura familiare. Proprio a quest’ultima è 
dedicato il 2014 che è stato dichiarato dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite Anno Internazionale 
dell’Agricoltura Familiare (IYFF). 
 
Nelle zone rurali di Africa, Asia e America Latina, dove maggiormente si concentrano le persone che 
soffrono la fame, oltre il 70 per cento delle vittime dell’insicurezza alimentare sono allo stesso tempo 
agricoltori a livello familiare e piccoli produttori con accesso limitato a risorse naturali, politiche e tecnologie, 

http://www.piacenzasera.it/imgportfolio/55/img_prodotto/img_47960_76858.jpg
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che da soli non riescono a rispondere ai cambiamenti in atto. I progetti di sviluppo, che con la campagna 
Abbiamo RISO per una cosa seria verranno sostenuti, promuovono il rafforzamento delle famiglie contadine 
nelle democrazie locali e le loro opportunità di accesso e controllo delle risorse. 
 
Un impegno duplice, dunque, quello della FOCSIV e di Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo: al fianco 
delle popolazioni a costruire pozzi, mense scolastiche, centri nutrizionali, orti didattici e familiari; e sul piano 
culturale e politico per una governance globale dell’alimentazione che metta al centro l’agricoltura familiare e 
le necessità delle popolazioni più vulnerabili e maggiormente colpite dalla fame coinvolgendo tutti gli attori: 
governi, agenzie ONU, società civile, settore privato. 
 
Per conoscere i 29 progetti e scoprire nel dettaglio le piazze dove trovare i banchetti del Riso con i volontari 
e tutti i dettagli della campagna “Abbiamo RISO per una cosa seria” visita il nuovo sito 
www.abbiamorisoperunacosaseria.it 
 

QUIBRESCI.IT 

Abbiamo riso per una cosa seria 

Pubblicato il 10 maggio 2014 

Tag:17 e 18 maggio, Abbiamo riso per una cosa seria, Brescia, Focsiv, iniziativa solidale 

Puoi seguire tutte le repliche attraverso il nostro RSS 2.0. 

(red.) Riparte la campagna “Abbiamo riso per una cosa 

seria”, promossa da FOCSIV e dai suoi Organismi federati. Sabato 17 e domenica 18 maggio, nelle 

principali piazze italiane, migliaia di volontari distribuiranno pacchi di riso certificato Fairtrade. 

A Brescia, partecipano all’iniziativa le Ong SVI (Servizio Volontario Internazionale), MMI 

(Medicus Mundi Italia), Scaip (Servizio Collaborazione Assistenza Internazionale Piamartino), con 

l’associazione Co.Mi.Vis (Comunità Missionaria di Villaregia per lo sviluppo). 

Le associazioni saranno presenti con 132 presidi in città e provincia di Brescia. Il ricavato servirà a 

finanziare quattro progetti in Burkina Faso, Mozambico, Zambia e Perù. 
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Radio Vaticana.it 

18 maggio 2014 

Mondo \ Asia e Oceania  

Da Focsiv, nuova campagna contro la fame nel mondo 

Partita la raccolta fondi “Abbiamo riso per una cosa seria”, organizzata da Focsiv per combattere la 

povertà e la fame nel mondo 

18/05/2014 

È in corso la raccolta fondi “Abbiamo riso per una cosa seria”, organizzata da Focsiv- Volontari nel 

mondo per combattere la povertà e la fame e garantire il diritto al cibo a migliaia di famiglie. Nelle 

principali piazze d’Italia è possibile acquistare il “riso della solidarietà”, del commercio equo e 

solidale, il cui ricavato finanzierà ventinove progetti di Focsiv. Alessia Carlozzo ha intervistato 

Gianfranco Cattai, presidente di Focsiv: 

R. – Sono 29, tra i 70 organismi della Federazione che in circa 80 piazze d’Italia, con quasi tremila 

volontari mobilitati, fanno una raccolta fondi, ma soprattutto dicono a quelli che accettano di 

comprare un chilo di riso che effettivamente la vergogna della fame si può combattere. 

D. – Perché è stato scelto proprio il riso come simbolo di questa iniziativa? 

  

R. – Il riso, intanto, è per i continenti in cui lavoriamo un materiale base dell’alimentazione. Il 

nostro è un riso del Sud Est asiatico, ma potrebbe essere tranquillamente anche selezionato un riso 



prodotto, per esempio, in Madagascar o in generale in Africa. E’ un prodotto naturale, che 

normalmente è alla base della sopravvivenza, dell’auto-alimentazione da parte delle famiglie. 

D. – Con l’acquisto del riso del commercio equo e solidale, Focsiv sostiene e finanzia inoltre la 

cooperativa di agricoltori thailandesi Tofta. In che modo? 

R. – Un primo aiuto che si dà è proprio l’acquisto: grazie alla campagna, che noi ormai facciamo da 

alcuni anni, la cooperativa che produce, in funzione anche del nostro acquisto, in qualche modo è 

una garanzia commerciale. Secondo, evidentemente noi diamo una mano alla cooperativa, ai 

produttori locali, in modo diretto e indiretto, per migliorare le loro capacità produttive ed 

organizzative. E quindi le tre cose insieme: commercio, formazione e organizzazione. 

D. – Quali sono i principali progetti legati al diritto al cibo, di cui Focsiv è promotore? 

R. – Crediamo molto – l’abbiamo detto anche al Parlamento europeo, proprio nelle settimane 

scorse, alla Commissione Agricoltura del Parlamento – e siamo convinti che il modello di 

produzione familiare, quello che tra l’altro oggi permette al 70 per cento della popolazione a livello 

mondiale di pensare alla propria auto-alimentazione, sia quello su cui puntare. E’ un sistema che 

sicuramente va potenziato, creando reti di contadini locali – ripeto: in Africa, in America Latina o in 

Asia – ed è proprio su questo che i nostri organismi lavorano: nel dare una mano al sistema 

produttivo contadino familiare, per poter contare di più su se stesso e combattere in questo modo le 

speculazioni finanziarie attorno al cibo. 

REDATTORE SOCIALE 

29 aprile 2014 

Torna nelle piazze italiane la campagna di Focsiv per il diritto al cibo 

Il 17 e 18 maggio, nelle principali piazze italiane, fai una donazione e 
ricevi in omaggio un pacco di riso del commercio equo solidale – 
FairTrade. Sosterrai la campagna “Abbiamo Riso per una cosa seria” 
promossa dal Focsiv per sconfiggere la fame in 29 villaggi dell’Africa e 
dell’America Latina. In particolare Focsiv risponde al problema della 
fame promuovendo la sovranità alimentare, ovvero il diritto di ciascun 
Paese a definire il modello economico per il suo sviluppo coinvolgendo 
le comunità locali nelle scelte politiche sull’uso della terra, e sostenendo 
in particolare l’agricoltura familiare. Proprio a quest’ultima è dedicato il 
2014, dichiarato dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite Anno 
Internazionale dell'Agricoltura Familiare (IYFF). 
Per info: www.abbiamorisoperunacosaseria.it 
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14 maggio 2014  

Solidarietà: La Focsiv in campo per la sovranità alimentare di tutti i popoli 

Al via la campagna "Abbiamo Riso per una cosa seria", contro la fame che colpisce 842 milioni di persone. Il presidente 

Catti ricorda l’invito di Papa Francesco a fare del grido dei poveri un «ruggito» di Benedetto Riga (Agenzia Sir) 

 

Il 17 e 18 maggio prossimi, le principali piazze e parrocchie del Paese ospiteranno i banchetti organizzati dalla Focsiv, 

dedicati alla campagna di raccolta fondi “Abbiamo Riso per una cosa seria”, a sostegno di altrettanti progetti di diritto al 

cibo per 29 villaggi tra l’Africa e l’America Latina. Circa 3mila volontari chiederanno alle persone di impegnarsi contro il 

flagello della fame, che colpisce 842 milioni di persone, di cui 827 milioni vivono nei Paesi in via di sviluppo e 3 milioni 

sono bambini sotto i 5 anni che muoiono per la malnutrizione. In cambio della donazione, sarà offerto un pacco di riso del commercio equo 

solidale certificato FairTrade. «Diritto al cibo significa assicurare una nutrizione adeguata a tutti gli uomini e le donne del pianeta - ha dichiarato 

il Presidente Focsiv Gianfranco Cattai - ed è considerato un dovere degli Stati fin dall’adozione della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

nel 1948. Il grido dei poveri e di tutte le persone che soffrono la fame interpella però anche ciascuno di noi, come ci ha richiamato Papa Francesco 

che nei mesi scorsi ha chiesto a tutti di unirsi a questo grido per trasformarlo in un ruggito. E trasformarlo in ruggito significa stare con i poveri 

per cambiare i modelli di sviluppo e le strutture di potere contrarie al bene comune». 

 

La più grande Federazione di organismi di volontariato internazionale presente in Italia. La Focsiv, impegnata dal 1972 nella 

promozione di una cultura della mondialità e nella cooperazione con le popolazioni dei Sud del mondo, contribuisce alla lotta contro ogni forma 

di povertà e di esclusione, all’affermazione della dignità della persona e alla tutela dei diritti umani e alla crescita delle comunità e delle istituzioni 

locali. Della Federazione fanno parte 69 organizzazioni di ispirazione cristiana, di cui 12 osservatori, che contano 5.360 Soci, 610 gruppi 

d’appoggio e oltre 36mila persone tra aderenti e sostenitori. Sono oltre 400 i volontari espatriati nei 440 progetti di sviluppo e circa 6mila gli 

operatori locali. In Italia, più di 5mila volontari collaborano alle iniziative promosse sui territori e nella gestione dei progetti. Le risorse 

economiche annualmente mobilitate per le attività ammontano a circa 74 milioni di euro. 

 

La sovranità alimentare. «Nelle zone rurali di Africa, Asia e America Latina - ha affermato il presidente della Focsiv - dove maggiormente si 

concentrano le persone che soffrono la fame, oltre il 70% delle vittime dell’insicurezza alimentare sono allo stesso tempo agricoltori a livello 

familiare e piccoli produttori con accesso limitato a risorse naturali, politiche e tecnologie, che da soli non riescono a rispondere ai cambiamenti 

in atto. Per questo motivo i progetti di sviluppo che con la campagna “Abbiamo Riso per una cosa seria” chiediamo a tutti di sostenere con una 

donazione, promuovono il rafforzamento delle famiglie contadine nelle democrazie locali e le loro opportunità di accesso e controllo delle 

risorse». L’approccio del progetto e della strategia, privilegia il concetto della sovranità alimentare: il diritto di ciascun Paese a definire il modello 

economico per il suo sviluppo coinvolgendo le comunità locali nelle scelte politiche sull’uso della terra, e sostenendo in particolare l’agricoltura 

familiare. Un impegno che ha quindi due obiettivi: essere al fianco delle popolazioni a costruire pozzi, mense scolastiche, centri nutrizionali, orti 

didattici e familiari; promuovere una nuova governance dell’alimentazione, che coinvolga i governi, le agenzie Onu, la società civile e il settore 

privato. 
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Martedì 13 Maggio 2014 

FOCSIV IN CAMPO 

Per la sovranità  
alimentare 

di tutti i popoli  

Campagna di raccolta fondi ''Abbiamo Riso per una cosa seria''. I volontari chiederanno di impegnarsi contro il flagello della 

fame, che colpisce 842 milioni di persone, di cui 827 milioni vivono nei Paesi in via di sviluppo e 3 milioni sono bambini sotto i 

5 anni che muoiono per malnutrizione. Il presidente Gianfranco Catti ricorda l’invito di Papa Francesco a fare del grido dei 

poveri un ''ruggito''  
Benedetto Riga 

 

http://www.romasette.it/modules/static/chi_siamo.php
http://www.romasette.it/modules/static/chi_siamo.php
http://www.romasette.it/modules/news/index.php?storytopic=22
http://www.romasette.it/


 

Il 17 e 18 maggio prossimi, le principali piazze e parrocchie del Paese, ospiteranno i banchetti organizzati dalla Focsiv, dedicati alla campagna di 

raccolta fondi “Abbiamo Riso per una cosa seria”, a sostegno di altrettanti progetti di diritto al cibo per 29 villaggi tra l’Africa e l’America Latina. 

Circa 3mila volontari chiederanno alle persone di impegnarsi contro il flagello della fame, che colpisce 842 milioni di persone, di cui 827 milioni 

vivono nei Paesi in via di sviluppo e 3 milioni sono bambini sotto i 5 anni che muoiono per la malnutrizione. In cambio della donazione, sarà 

offerto un pacco di riso del commercio equo solidale certificato FairTrade. “Diritto al cibo significa assicurare una nutrizione adeguata a tutti gli 

uomini e le donne del pianeta - ha dichiarato il Presidente Focsiv Gianfranco Cattai - ed è considerato un dovere degli Stati fin dall’adozione della 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani nel 1948. Il grido dei poveri e di tutte le persone che soffrono la fame interpella però anche ciascuno di 

noi, come ci ha richiamato Papa Francesco che nei mesi scorsi ha chiesto a tutti di unirsi a questo grido per trasformarlo in un ruggito. E 

trasformarlo in ruggito significa stare con i poveri per cambiare i modelli di sviluppo e le strutture di potere contrarie al bene comune”. 

  

La più grande Federazione di Organismi di Volontariato Internazionale presente in Italia. La Focsiv, impegnata dal 1972 nella promozione di una 

cultura della mondialità e nella cooperazione con le popolazioni dei Sud del mondo, contribuisce alla lotta contro ogni forma di povertà e di 

esclusione, all’affermazione della dignità della persona e alla tutela dei diritti umani e alla crescita delle comunità e delle istituzioni locali. Della 

Federazione fanno parte 69 organizzazioni di ispirazione cristiana, di cui 12 osservatori, che contano 5.360 Soci, 610 gruppi d’appoggio e oltre 

36mila persone tra aderenti e sostenitori. Sono oltre 400 i volontari espatriati nei 440 progetti di sviluppo e circa 6mila gli operatori locali. In Italia, 

più di 5mila volontari collaborano alle iniziative promosse sui territori e nella gestione dei progetti. Le risorse economiche annualmente mobilitate 

per le attività ammontano a circa 74 milioni di euro. 

  

La sovranità alimentare. “Nelle zone rurali di Africa, Asia e America Latina - ha affermato il presidente della Focsiv - dove maggiormente si 

concentrano le persone che soffrono la fame, oltre il 70% delle vittime dell’insicurezza alimentare sono allo stesso tempo agricoltori a livello 

familiare e piccoli produttori con accesso limitato a risorse naturali, politiche e tecnologie, che da soli non riescono a rispondere ai cambiamenti 

in atto. Per questo motivo i progetti di sviluppo che con la campagna ‘Abbiamo Riso per una cosa seria’ chiediamo a tutti di sostenere con una 

donazione, promuovono il rafforzamento delle famiglie contadine nelle democrazie locali e le loro opportunità di accesso e controllo delle 

risorse”. L’approccio del progetto e della strategia, privilegia il concetto della sovranità alimentare: il diritto di ciascun Paese a definire il modello 

economico per il suo sviluppo coinvolgendo le comunità locali nelle scelte politiche sull’uso della terra, e sostenendo in particolare l’agricoltura 

familiare. Un impegno che ha quindi due obiettivi: essere al fianco delle popolazioni a costruire pozzi, mense scolastiche, centri nutrizionali, orti 

didattici e familiari; promuovere una nuova governance dell’alimentazione, che coinvolga i Governi, le Agenzie Onu, la società civile e il settore 

privato. 
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Abbiamo RISO per una cosa seria 

 

 Il 17 e 18 maggio FOCSIV con 29 Organismi Soci torna nelle principali piazze 

e nelle parrocchie italiane con la campagna di raccolta fondi Abbiamo Riso per 

una cosa seria a sostegno di altrettanti progetti di diritto al cibo. Circa 3mila 

http://www.focsiv.it/


volontari coinvolgeranno la gente nella sfida contro la fame che ancora oggi 

colpisce 842 milioni di persone, di cui 827 milioni vivono nei Paesi in via di 

sviluppo e 3 milioni sono bambini sotto i 5 anni che muoiono per la 

malnutrizione. “Diritto al cibo significa assicurare una nutrizione adeguata a 

tutti gli uomini e le donne del pianeta – dice il Presidente FOCSIV 

Gianfranco Cattai – ed è considerato un dovere degli Stati fin dall’adozione 

della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani nel 1948. Il grido dei poveri e 

di tutte le persone che soffrono la fame interpella però anche ciascuno di noi, 

come ci ha richiamato Papa Francesco che nei mesi scorsi ha chiesto a tutti di 

unirsi a questo grido per trasformarlo in un ruggito. E trasformarlo in ruggito 

significa stare con i poveri per cambiare i modelli di sviluppo e le strutture di 

potere contrarie al bene comune”. Con la campagna Abbiamo Riso per una 

cosa seria FOCSIV vuole condividere con tutti i cittadini che il 17 e il 18 maggio 

saranno nelle piazze e nelle parrocchie dove saranno ospitati i banchetti della 

raccolta fondi la sfida dei suoi volontari con le comunità locali contro la fame in 

29 villaggi tra l’Africa e l’America Latina.  

In cambio della donazione sarà offerto un pacco di riso del commercio 

equo solidale certificato FairTrade.   

In particolare FOCSIV risponde al problema della fame promuovendo la 

sovranità alimentare, ovvero il diritto di ciascun Paese a definire il modello 

economico per il suo sviluppo coinvolgendo le comunità locali nelle scelte 

politiche sull’uso della terra, e sostenendo in particolare l’agricoltura familiare. 

Proprio a quest’ultima è dedicato il 2014 che è stato dichiarato dall'Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite Anno Internazionale dell'Agricoltura Familiare 

(IYFF). “Nelle zone rurali di Africa, Asia e America Latina, dove maggiormente 

si concentrano le persone che soffrono la fame, oltre il 70 per cento delle 

vittime dell’insicurezza alimentare sono allo stesso tempo agricoltori a livello 

familiare e piccoli produttori con accesso limitato a risorse naturali, politiche e 

tecnologie, che da soli non riescono a rispondere ai cambiamenti in atto – 

spiega Cattai -. Per questo motivo i progetti di sviluppo che con la campagna 

Abbiamo Riso per una cosa seria chiediamo a tutti di sostenere con una 

donazione, promuovono il rafforzamento delle famiglie contadine nelle 

democrazie locali e le loro opportunità di accesso e controllo delle risorse”. Un 

impegno duplice, dunque, quello della FOCSIV: al fianco delle popolazioni a 

costruire pozzi, mense scolastiche, centri nutrizionali, orti didattici e familiari; e 

sul piano culturale e politico per una governance globale dell’alimentazione che 

metta al centro l'agricoltura familiare e le necessità delle popolazioni più 

vulnerabili e maggiormente colpite dalla fame coinvolgendo tutti gli attori: 

governi, agenzie ONU, società civile, settore privato.  Per conoscere i 29 

progetti e scoprire nel dettaglio le piazze dove trovare i banchetti del Riso con i 

volontari e tutti i dettagli della campagna “Abbiamo Riso per una cosa seria” 

visita il nuovo sito www.abbiamorisoperunacosaseria.it 
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“Il riso migliore… è quello sulla bocca di tutti!” 

Alessandro Graziadei  

Venerdì, 16 Maggio 2014  

 

Foto: Accri.it 

Portare il riso nelle principali piazze italiane! È questo l’impegno della FOCSIV (la più grande Federazione di organismi 

di volontariato internazionale presente in Italia) che anche quest’anno promuove il 17 e 18 maggio, con 29 organismi 

soci, la campagna di raccolta fondi Abbiamo Riso per una cosa seria a sostegno di altrettanti progetti di sviluppo. 

Sabato e domenica, infatti, quasi 3.000 volontari saranno nelle principali piazze e parrocchie italiane con il riso 

della solidarietà per invitarci, in cambio di un pacchetto di riso della Fairtrade, a fare un’offerta a favore di 

progetti di sviluppo contro la povertà e la fame e garantire così il diritto al cibo a migliaia di bambini, donne, 

villaggi e comunità rurali in Africa, Asia e America Latina. 

L’iniziativa della FOCSIV, come nelle precedenti edizioni, assicurerà ai sostenitori dell’iniziativa una doppia 

opportunità. L’offerta, infatti, da un lato sostiene uno dei tanti progetti dei soci FOCSIV e dall’altro partecipa ad un 

progetto di solidarietà nelle realtà in cui è coltivato il riso, garantito dal sistema internazionale Fairtrade. “Il riso thai 

parboiled che riceverete questo fine settimana sostenendo la campagna - ha spiegato la FOCSIV - proviene dalla 

cooperativa thailandese TOFTA (acronimo per Thai Organic Fair Trade Agricolture), che raggruppa circa 200 soci 

presenti nell’area del centro, nord e del nord-est del Paese. In particolare il nord-est della Thailandia è una delle aree 

più povere, e in questa regione la possibilità di avere un guadagno tramite il lavoro in agricoltura è bassa, anche se 

proprio questo genere di attività rimane l’occupazione primaria. Grazie al circuito Fairtrade i coltivatori di Tofta 

ricevono un prezzo equo e stabile per la coltivazione del loro riso e un margine di guadagno aggiuntivo che verrà 

utilizzato per l’insegnamento base della lingua inglese per i soci dell’organizzazione e per l’acquisto di 

strumenti di controllo delle coltivazioni e della lavorazione del prodotto”. 

L’impegno di FOSCIV con l’iniziativa di questo fine settimana, arrivata alla sua dodicesima edizione, è parte di un più 

ampio programma della Federazione a favore del diritto al cibo, che si esprime anche attraverso la campagna di 

sensibilizzazione e formazione Una sola famiglia umana, cibo per tutti: è compito nostro e la campagna 

ZeroZeroCinque che sostiene l’adozione della tassa sulle transazioni finanziarie contro la speculazione sul cibo. 

Riconosciuto fin dall’adozione della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani nel 1948, il diritto al cibo e ad una 

nutrizione adeguata è oggi una questione urgente di buon governo e di attenzione per i più poveri e i più 

emarginati, ben ricordato anche dal primo degli 8 Obiettivi del millennio.  Per la FOCSIV questo impegno si traduce 

“nel diritto alla sovranità alimentare, ovvero nel diritto di ciascun Paese a definire il modello economico per il 

suo sviluppo, e nella necessità di coinvolgere le comunità locali nelle scelte politiche sull’uso della terra” garantendo 

ad ogni comunità l’accesso e il controllo delle risorse di base per la produzione, come la terra, l’acqua, il patrimonio 

genetico e il credito. 
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Affinché il diritto al cibo possa essere garantito è però indispensabile anche una governance globale 

dell’alimentazione dove tutti gli attori: governi, agenzie ONU, società civile e settore privato, siano 

impegnati per una vera e propria democrazia alimentare. Il concetto di “democrazia alimentare”, richiamato per 

la prima volta da Oliver de Schutter, relatore speciale delle Nazioni Unite sul diritto all’alimentazione dal maggio 

2008 al marzo 2014, indica la necessità di ripensare i sistemi alimentari mondiali per garantire il diritto umano ad una 

alimentazione adeguata e liberare milioni di persone dalla morsa della fame. “L’eliminazione della fame e della 

malnutrizione è un obiettivo raggiungibile” ha ricordato a più riprese Schutter nel suo rapporto elaborato dopo sei anni 

di mandato. Ma perfezionare la logica dei nostri sistemi alimentari non è sufficiente. “È necessario rovesciarli - ha detto 

de Schutter -. I sistemi alimentari attuali, infatti, risultano efficienti solo per quel che riguarda la massimizzazione dei 

profitti delle attività agroindustriali”. 

Come fare allora? La strada da percorre, per l’esperto dell’ONU è la valorizzazione della cultura locale delle 

popolazioni. “Solo facendo incontrare i bisogni reali delle persone con le dinamiche di produzione e distribuzione delle 

risorse alimentari, nel rispetto delle tradizioni, del suolo e delle risorse idriche si può dare vita ad un sistema 

alimentare davvero sostenibile”. Anche per le Nazioni Unite che hanno recentemente proclamato il 2014 come l’anno 

dedicato all’agricoltura famigliare non ci sono dubbi sostenendo come da anni fa la FOCSIV che per poter parlare di 

democrazia alimentare: “Occorre un tipo di governance volto alla promozione di un modello agricolo fondato 

sulle aziende a dimensione familiare, agro ecologico e che mette al centro le necessità delle popolazioni più 

vulnerabili e maggiormente colpite dalla fame”. Il principio di democrazia alimentare, infatti, sostiene che seguendo un 

processo democratico dal basso che valorizza la conoscenza del popolo e inserisce i suoi bisogni e preferenze 

nutrizionali nel progetto di politiche alimentari ambiziose a vari livelli, si possano ottenere sistemi alimentari solidi, in 

sostituzione di quelli attuali, che invece risultano efficienti solo per la massimizzazione dei profitti delle attività 

agroindustriali. “Le famiglie, in particolare le donne e i giovani, - ha spiegato la FOCSIV - sono protagoniste e 

agenti di cambiamento dello sviluppo territoriale. Nelle zone rurali dell’Africa, dell’Asia, dell’America Latina e del 

vicino oriente, dove maggiormente si concentrano le persone che soffrono la fame, oltre il 70 per cento di quanti sono 

vittime dell’insicurezza alimentare sono allo stesso tempo agricoltori a livello familiare, soprattutto piccoli produttori, 

con accesso limitato a risorse naturali, politiche e tecnologie, che da soli non riescono a rispondere ai cambiamenti in 

atto”. 

Quella della FOCSIV è una riflessione di grande attualità che la Federazione ha posto anche all’attenzione del 

Parlamento Europeo lo scorso 18 marzo nell’ambito dell'incontro “International Year of Family Farming (IYFF) 2014 - 

The Role of the European Union” invitando anche l’Europa a riconoscere il ruolo dell’agricoltura famigliare nella 

lotta alla fame nel mondo e a promuovere nel mondo il rafforzamento del potere delle famiglie contadine 

nelle democrazie locali come protagoniste di uno sviluppo rurale sostenibile. Non basta, infatti, assicurare il 

sostentamento delle popolazioni più povere per garantirne lo sviluppo, ma è necessario che la sovranità alimentare 

diventi un diritto condiviso da tutti. Come dice l’attore romano Antonello Fassari, il celebre interprete de “I 

Cesaroni”, che ha rinnovato il suo impegno come testimonial della campagna per l’ottavo anno consecutivo “il riso 

migliore… è quello bocca di tutti!”. Quindi questo fine settimana cerca il banchetto più vicino a te nella tua città 

consultando la mappa delle piazze, oppure chiama il numero verde 800 913456, in cambio di un pacchetto equo 

e solidale anche tu potrai fare la tua parte per garantire a tutti il diritto al cibo. 

Alessandro Graziadei  
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Abbiamo RISO per una cosa seria | il 17 

-18 maggio  
 Pubblicato: 08 Maggio 2014  

Il 17 e 18 maggio nelle piazze italiane torna 'Abbiamo riso per una cosa seria', la campagna di 

FOCSIV a sostegno di 29 progetti di diritto al cibo. Circa 3mila volontari coinvolgeranno la gente nella 

sfida contro la fame che ancora oggi colpisce 842 milioni di persone, di cui 827 milioni vivono nei 

Paesi in via di sviluppo e 3 milioni sono bambini sotto i 5 anni che muoiono per la malnutrizione. 

“Diritto al cibo significa assicurare una nutrizione adeguata a tutti gli uomini e le donne del pianeta – 

dice il Presidente FOCSIV Gianfranco Cattai – ed è considerato un dovere degli Stati fin 

dall’adozione della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani nel 1948. Il grido dei poveri e di tutte le 

persone che soffrono la fame interpella però anche ciascuno di noi, come ci ha richiamato Papa 

Francesco che nei mesi scorsi ha chiesto a tutti di unirsi a questo grido per trasformarlo in un ruggito. 

E trasformarlo in ruggito significa stare con i poveri per cambiare i modelli di sviluppo e le strutture di 

potere contrarie al bene comune”. 

Con la campagna Abbiamo Riso per una cosa seria FOCSIV vuole condividere con tutti i cittadini che 

il 17 e il 18 maggio saranno nelle piazze e nelle parrocchie dove saranno ospitati i banchetti della 

raccolta fondi la sfida dei suoi volontari con le comunità locali contro la fame in 29 villaggi tra l’Africa e 

l’America Latina. 

In cambio della donazione sarà offerto un pacco di riso del commercio equo solidale certificato 

FairTrade. 

In particolare FOCSIV risponde al problema della fame promuovendo la sovranità alimentare, ovvero 

il diritto di ciascun Paese a definire il modello economico per il suo sviluppo coinvolgendo le comunità 

locali nelle scelte politiche sull’uso della terra, e sostenendo in particolare l’agricoltura familiare. 

Proprio a quest’ultima è dedicato il 2014 che è stato dichiarato dall'Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite Anno Internazionale dell'Agricoltura Familiare (IYFF). 

Guarda lo spot 

“Nelle zone rurali di Africa, Asia e America Latina, dove maggiormente si concentrano le persone che 

soffrono la fame, oltre il 70 per cento delle vittime dell’insicurezza alimentare sono allo stesso 

tempo agricoltori a livello familiare e piccoli produttori con accesso limitato a risorse naturali, 

politiche e tecnologie, che da soli non riescono a rispondere ai cambiamenti in atto – spiega Cattai -. 

Per questo motivo i progetti di sviluppo che con la campagna Abbiamo Riso per una cosa seria 

chiediamo a tutti di sostenere con una donazione, promuovono il rafforzamento delle famiglie 

contadine nelle democrazie locali e le loro opportunità di accesso e controllo delle risorse”. 

Un impegno duplice, dunque, quello della FOCSIV: al fianco delle popolazioni a costruire pozzi, 

mense scolastiche, centri nutrizionali, orti didattici e familiari; e sul piano culturale e politico per una 

governance globale dell’alimentazione che metta al centro l'agricoltura familiare e le necessità delle 

popolazioni più vulnerabili e maggiormente colpite dalla fame coinvolgendo tutti gli attori: governi, 

agenzie ONU, società civile, settore privato. 

http://www.volontariperlosviluppo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2930:abbiamo-riso-per-una-cosa-seria-il-17-18-maggio&catid=45:da-non-perdere&Itemid=200036
http://www.volontariperlosviluppo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2930:abbiamo-riso-per-una-cosa-seria-il-17-18-maggio&catid=45:da-non-perdere&Itemid=200036
http://www.focsiv.it/


Per conoscere i 29 progetti e scoprire nel dettaglio le piazze dove trovare i banchetti del Riso con i 

volontari e tutti i dettagli della campagna “Abbiamo Riso per una cosa seria” visita il nuovo sito 

www.abbiamorisoperunacosaseria.it 

Per conoscere i volti dei beneficiari dei 29 progetti guarda l'album su Flickr. 
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Mensile di informazione, attualità e tempo libero 
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BRESCIA - Campagna Focsiv, lo SVI aderisce: riso 

solidale 

per lo Zambia 
Author : Pia Grazioli 

Categories : Brescia 

Date : 12 maggio 2014 
Lo SVI (Servizio Volontario Internazionale) aderisce alla campagna nazionale del 
Focsiv destinando ogni anno a un progetto diverso il ricavato di "Abbiamo Riso per una 
Cosa 
Seria!". Con l’acquisto del riso del commercio equo e solidale, certificato Fairtrade, 
Focsiv sostiene e finanzia la produzione biologica della cooperativa thailandese 
Tofta per migliorare le condizioni di vita delle famiglie dei suoi piccoli agricoltori. 
Con la distribuzione del riso la campagna Focsiv sostiene oltre venti progetti di diritto al 
cibo e 
alla sovranità alimentare, intesa come diritto di ognuno di poter scegliere come e cosa 
produrre, 
nel rispetto di tutte le risorse naturali e dei modelli produttivi tradizionali. 
Non basta assicurare il sostentamento delle popolazioni più povere per garantirne lo 
sviluppo, 
ma è necessario che la sovranità alimentare diventi un diritto condiviso da tutti, ed è per la 
sua 
affermazione che Focsiv lavora da oltre 40 anni. Quest’anno lo SVI ha deciso di “far 
ridere” 
il progetto in Zambia. Saranno presenti sabato 17 e domenica 18 maggio in numerose 
piazze e 
parrocchie di Brescia e provincia. 
Pow ered by  

 

 
 

 
 

 

 

http://www.abbiamorisoperunacosaseria.it/
https://www.flickr.com/photos/39859222@N04/sets/72157644054459743/
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Segretariato Sociale RAI rilancio su FB del tweet e inserimento foto nell’album Iniziative di sensibilizzazione 

2014, con testo c.s.  



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

17 maggio www.famigliacristiana.it con CS  

http://www.famigliacristiana.it/


 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 


